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Articolo GAZZETTA DI PARMA

SERIE B—Nel derby contro il Ciemme 
Menoni, sul monte uno stakanovista 

Come i grandi lanciatori del passato, quelli che salivano sul monte fin dal primo lancio e non ne scendevano se non quando erano stremati per la fatica, magari dopo quattordici o quindici riprese ininterrotte. Allo stesso modo si è comportato sabato pomeriggio Davide Menoni, il lanciatore numero uno nel roster della Farma Crocetta, durante la prima partita del derby di serie B con la Ciemme Oltretorrente risoltosi a favore degli uomini di Corradi: ma solo dopo quattordici riprese, quasi tutte lanciate da Davide.
La Farma è passata in vantaggio al secondo inning con due punti, segnati prima da Federico Micheli su valida a sinistra di Nicola Zinelli, e subito dopo da Fabbi sul singolo a destra di Tommaso Ricci. Due riprese dopo, al quinto, la Ciemme ha pareggiato con Marco Pareti, che ha segnato sul singolo di Pelizzoni; e con Andrea Ghirardi, che dopo il suo doppio ha segnato sul singolo di Filippo Pellerzi.

In quel momento, sul 2-2, dopo cinque riprese di gioco, nessuno certo poteva immaginare le emozioni che le due squadre e gli spettatori presenti avrebbero vissuto: i lanciatori iniziavano a dominare la partita, specialmente Menoni che si trasformava in uno stakanovista del monte di lancio, senza mai cedere alla fatica e al caldo soffocante.

Passavano le riprese, ma nessuna delle due squadre riusciva a segnare il punto decisivo. La Farma aveva una buona occasione all'ottavo, ma Jacopo Zinelli veniva eliminato a casa base da una precisa assistenza dell'esterno Pinazzi. Finivano le riprese regolamentari, ancora sul 2-2, e Menoni continuava imperterrito a lanciare. Decimo, undicesimo, dodicesimo inning, attacchi sempre a zero, Menoni sempre sul monte. 

La Crocetta lasciava un corridore in seconda al tredicesimo. Jacopo Zinelli arrivava in prima su errore, rubava la seconda, poi lasciava il posto sulle basi a Luca Ugolotti: che però restava in seconda perché non arrivavano le battute decisive di Bussolati e Micheli. Al cambio campo anche la Ciemme aveva a disposizione una chance per passare, ma Menoni _ con Melassi in terza e Ghirardi in seconda _ faceva battere Pelizzoni sull'interbase per il terzo out.

Menoni era ormai allo stremo delle forze, eppure si presentava sul monte anche per il quattordicesimo inning. Ma la stanchezza era superiore alla volontà. Diventava decisivo, per la sua prestazione, il triplo di Pellerzi, leadoff della Ciemme in quella ripresa. Uomo in terza, zero out. La Farma sceglieva di riempire le basi. E dopo le due basi intenzionali concesse a Pinazzi e Mori, Menoni lasciava il monte di lancio. Sul rilievo La Rocca, Rosetti indovinava la valida vincente della partita a favore della Ciemme. Ma restava nella memoria l'immagine di Menoni, che scendeva in lacrime dal monte, mentre tutto lo stadio in piedi lo applaudiva. 
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